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Informativa urgente del Governo sulla liberazione del giornalista Daniele Mastrogiacomo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il deputato La Malfa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, insieme al sollievo per una vita risparmiata, vi è una gravissima preoccupazione per il modo in cui il Governo si è mosso rispetto a questa vicenda. E di questa gravissima preoccupazione, che dovrebbe formare oggetto di un dibattito meno convenzionale di quello che si sta tenendo in questa sede, ne abbiamo traccia nei giornali di oggi, dove sono attribuite al ministro della difesa, onorevole Parisi, preoccupazioni molto profonde per la sicurezza dei soldati italiani, a seguito del modo in cui il Governo si è comportato. 
Ho presentato un'interrogazione rivolta al Presidente del Consiglio per sapere se le frasi virgolettate che il Corriere della sera attribuisce al ministro della difesa circa il maggiore rischio a cui sono stati assoggettati e a cui saranno assoggettati i nostri militari, a seguito del comportamento del Governo, siano vere o meno. Infatti, se sono vere, il Presidente del Consiglio deve precipitarsi alla Camera per spiegare di cosa si tratta. 
Devo dire che vi è preoccupazione anche per i giornalisti di tutto il mondo. Se si dà l'impressione di trattare con chi rapisce un giornalista, anzi se si dice - come ha detto il viceministro - che sono state rispettate tutte le condizioni poste dai talebani - cioè si è trattato con i talebani - evidentemente tutta alla stampa del mondo sa che se manda un giornalista in Afghanistan rischia di vederlo rapito, perché sa che i talebani possono avere una controparte. 
Quindi, il Governo italiano cosa sta facendo rispetto alle condizioni di sicurezza dei propri uomini e della stampa internazionale? Onorevoli colleghi, questi sono i problemi sui quali un Parlamento serio si deve interrogare, invece di felicitarsi per quanto avvenuto, per la salvezza di un uomo della quale comunque è giusto felicitarsi. Il Parlamento deve porsi il problema di quale sia la politica del nostro paese e delle conseguenze che può determinare in ordine alla sicurezza dei soldati italiani, che noi abbiamo mandato in quel paese (Applausi). 
Onorevoli colleghi, questa è la ragione per la quale ritengo che al Senato l'opposizione non possa esprimere un voto favorevole sulla missione in Afghanistan, in quanto quella missione si è trasformata. 
Inoltre, viceministro Danieli, quando lei parla di tutte le condizioni, vorremmo sapere quali sonotutte le condizioni. Lei non può essere reticente su questo punto, perché se fossero state solo la liberazione dei talebani, non avrebbe parlato di tutte le condizioni. Dunque, quali sono le altre condizioni? Sono le affermazioni dell'onorevole Fassino, come ha ipotizzato il Corriere della sera? Cioè è stato necessario affermare che si vuole non solo una conferenza di pace, ma anche che a questa devono partecipare i talebani? Stiamo legittimando il terrorismo in Afghanistan? Queste sono le domande 

